SANDRO BOATO


IL MALUMORE
Dal bosco fìtto
di larici ed abeti
che grondano
da notturno acquazzone
spunta uno spicchio timido
di sole
che d'un velo rischiara
le nuvole imbronciate.
Sull'uscio appena schiuso
dopo un sonno affannoso
fa capolino la gattina nera
sperduta l'altra sera
e la figliola arriva
oramai inattesa
e l'anziana vicina
con l'amica, a sorpresa:
che felice mattina.
Soltanto ieri
il tuo umore scendeva
crepuscolare - e vedevi
lo stesso cielo cupo dentro e fuori
calare.
